COMUNICATO STAMPA

CUCCIOLI E GATTINI: AMATI DAI PADRONI, MA NON SEMPRE ACCUDITI IN MODO RESPONSABILE

Dalla recente ricerca, firmata Frontline Combo Institute, ‘Di che cucciolo sei’
    risulta che il 97% degli intervistati conosce i rischi di infestazione da pulci, zecche e pidocchi ma quasi un proprietario su tre non adotta nessuna precauzione.

Milano, 17 marzo 2005. Pulci, zecche e pidocchi rappresentano per cani e gatti un rischio tutt'altro che remoto soprattutto in certi periodi dell'anno come la primavera-estate. Per prevenire o combattere con successo questo problema, soprattutto nei  cuccioli e nei gattini, è disponibile Frontline Combo, una soluzione spot on che, applicata nella giusta formulazione, permette con un unico gesto di proteggere i nostri piccoli amici nel modo corretto, e contemporaneamente di estendere la protezione anche all’ambiente di vita dell’animale.

Quando si accoglie in famiglia un giovanissimo amico a quattro zampe, occuparsi della sua salute è il primo e più importante gesto d'amore e di responsabilità. Capire come il nuovo proprietario si pone di fronte al nuovo componente della famiglia è stato l’obiettivo dell’indagine conoscitiva firmata Frontline Combo Institute e condotta su 480 persone presentata oggi a Milano.

Non tenere, fin dalle prime settimane di vita dell’animale, comportamenti corretti in termini di prevenzione e di salute in generale, può rappresentare un rischio per il suo benessere. Se per le vaccinazioni c’è una sensibilità generalizzata (il 92% si è assicurato che il cucciolo/gattino fosse coperto), altrettanto non si può dire per un problema conosciuto come quello delle pulci, zecche e pidocchi, per cui ad un’alta consapevolezza nel padrone non corrisponde un comportamento responsabile. Il dato che emerge dalla ricerca Frontline Combo Institute, infatti, è che il 97% dei proprietari è a conoscenza del rischio derivante dall’infestazione da parassiti, ma, a fronte di una così alta consapevolezza quasi uno su tre non adotta alcun comportamento di prevenzione. Un atteggiamento da evitare, se si pensa alle malattie che questi parassiti possono portare - pericolose soprattutto per cuccioli e gattini - e al rischio, più che fondato, di infestazione dell'intero ambiente in cui si vive. Particolarmente insidiose, da questo punto di vista, sono le pulci, che a causa del loro ciclo vitale, possono sopravvivere a lungo nei luoghi dove più spesso sostano gli animali: cucce, tappeti, sedie, coperte, cuscini, poltrone. 

"Questo parassita attraversa varie fasi di sviluppo - spiega Fabrizio Fabbrini, veterinario dermatologo e Professore a contratto presso la Facoltà di Medicina Veterinaria di Milano - in un ciclo che può durare anche mesi. Da uova muta in larva, pupa e infine in pulce adulta. Soltanto il 5% dell'intera popolazione è costituita da pulci adulte. Il 95% è costituito da uova, larve e pupe che vivono nell'ambiente". Diventa importante, quindi, utilizzare un prodotto antiparassitario che agisca su più fronti. 

“Di recente, sono stati messi in commercio - prosegue Fabbrini - preparati di comprovata efficacia e sicurezza, contenenti in combinazione una molecola adulticida,                              il Fipronil e un inibitore della crescita degli insetti l’S-Methoprene. 

Dal momento che questi preparati sono disponibili in pipette applicabili sulla pelle tra le scapole dell’animale, con un solo gesto si riescono ad eliminare le pulci adulte sul cane e sul gatto e si interviene in modo specifico sulle uova e sulle larve disseminate nell’ambiente, impedendone la trasformazione in adulti e interrompendo definitivamente il loro ciclo vitale”. 

Prodotti giusti e alle dosi corrette in particolar modo quando abbiamo a che fare con cagnolini e gattini. “A questo proposito – conclude Fabbrini - da quest’anno sono disponibili due formulazioni i cui dosaggi (O,67 ml per la monopipetta del cucciolo e 0,5 ml per la monopipetta del gattino) sono state studiate appositamente per le esigenze di animali a partire dai due mesi di vita”.
